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1. PROFILO DELL’EMITTENTE 

 

Il sistema di Corporate Governance della Società, costituito dall’insieme delle norme 
e dei comportamenti adottati per assicurare il funzionamento efficiente e trasparente 
degli organi di governo e dei sistemi di controllo, si ispira ai principi e ai criteri 
applicativi raccomandati dal Codice di Corporate Governance approvato dal Comitato 
per la Corporate Governance (di seguito, il “Codice”) seppur gli stessi risultino recepiti 
secondo un criterio di flessibilità e proporzionalità come opportunamente di volta in 
volta segnalato nel presente documento. 

Con riferimento all’esercizio in esame, la struttura di governance di Borgosesia S.p.A. - 
fondata sul modello organizzativo tradizionale - si compone dei seguenti organi: 
Assemblea degli Azionisti, Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale.  

L’Assemblea è l’organo che, con le sue deliberazioni, esprime la volontà degli azionisti. 
Le deliberazioni prese in conformità della legge e dello Statuto vincolano tutti gli 
azionisti, inclusi quelli assenti o dissenzienti, salvo per questi ultimi il diritto di recesso 
nei casi consentiti. L’Assemblea è convocata secondo le disposizioni di legge e 
regolamentari previste per le società con titoli quotati per deliberare sulle materie ad 
essa riservate dalla legge. 

Al Consiglio di Amministrazione della Società è attribuita la funzione nonché la 
responsabilità di governarne la gestione. A tal fine questo è stato investito dei più ampi 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione ritenuti opportuni per il 
conseguimento dell’oggetto sociale, con la sola esclusione di quelli che la legge 
riserva espressamente all’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e ha funzioni di 
controllo sulla gestione dovendo, in particolare, verificare: 

• il rispetto dei principi di buona amministrazione; 

• l’adeguatezza della struttura organizzativa della società; 

• la modalità di concreta attuazione del Codice; 

• l’adeguatezza delle disposizioni impartite alle controllate in relazione agli obblighi 
di comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate. 

Il Collegio Sindacale funge inoltre da Comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile di cui all’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 39/2010.  

In questa veste vigila su: 

a) il processo di informativa finanziaria; 

b) l'efficacia dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio; 

c) la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati; 

d) l'indipendenza della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne 
la prestazione di servizi diversi dalla revisione. 

Ad esso non spetta il controllo contabile in quanto affidato, come richiesto dalla legge, 
ad una società di revisione designata dall’Assemblea tra quelle iscritte nel registro dei 
revisori legali istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze. La società di 
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revisione verifica la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti 
di gestione nelle scritture contabili, che il bilancio d’esercizio ed il bilancio consolidato 
corrispondano alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e 
che siano conformi alle norme che li disciplinano. Essa può svolgere gli ulteriori servizi 
ad essa affidati dal Consiglio di Amministrazione, ove non incompatibili con l’incarico 
di revisione contabile. In concomitanza con il processo di chiusura del bilancio 
d’esercizio e consolidato di gruppo, la società di revisione legale presenta al Collegio 
Sindacale una relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di revisione 
legale ed in particolare sulle carenze significative rilevate nel sistema di controllo 
interno in relazione al processo di informativa finanziaria. 

Completano la governance il sistema di controllo interno e la struttura dei poteri e 
delle deleghe, come di seguito rappresentati. 

La Relazione di Corporate Governance, che costituisce parte integrante della 
Relazione sulla Gestione, e lo Statuto sociale sono consultabili sul sito della società 
(www.borgosesiaspa.com - sezione Investor relations). 

 

 

  

http://www.borgosesiaspa.com/
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2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI 

2.1 Struttura del capitale sociale 

Il capitale sociale al 31 dicembre 2021 ammonta a complessivi Euro 9.896.380. 
Lo stesso, a seguito della conversione obbligatoria delle azioni di risparmio 
intervenuta nell’esercizio, alla chiusura di questo risulta essere così suddiviso: 

 

(in euro) 31.12.2021 31.12.2020 

  n° azioni Importo n° azioni Importo 

Azioni ordinarie 47.717.694 9.896.380  45.129.621 9.710.751  

Azioni di risparmio (non convertibili)   862.691 185.629  

TOTALE 47.717.694 9.896.380 45.992.312 9.896.380 

 

2.2 Restrizione al trasferimento di titoli 

Lo Statuto della Società non prevede restrizioni al trasferimento delle azioni, né limiti 
di possesso, né altre clausole di gradimento.  

2.3 Partecipazioni rilevanti nel capitale 

Alla data della presente relazione gli azionisti detentori di una partecipazione al 
capitale sociale (Azionariato ordinario) soggetta ad obblighi comunicativi risultano 
essere i seguenti: 
 

 soggetto 
posto al 

vertice della 
catena 

partecipativa 

Azionista Diretto Quota % su Capitale Votante Quota % su Capitale Ordinario 

Denominazione 
Titolo di 

Possesso 
Quota 

% 

di cui Senza Voto 

Quota 
% 

di cui Senza Voto 

Quota 
% 

il Voto Spetta a 
Quota 

% 

il Voto Spetta a 

Soggetto 
Quota 

% Soggetto 
Quota 

% 

DEMI5 Srl 
DEMI5 Srl 

Proprietà 5.000 0.000     5.000 0.000     

Totale 5.000 0.000     5.000 0.000     

Totale 5.000 0.000   5.000 0.000   

THE 
ACHILLES 
TRUST 

DDM INVEST III 
AG 

Proprietà 5.000 0.000     5.000 0.000     

Totale 5.000 0.000     5.000 0.000     

Totale 5.000 0.000   5.000 0.000   

DAMA Srl 
DAMA Srl 

Proprietà 19.685 0.000     19.685 0.000     

Totale 19.685 0.000     19.685 0.000     

Totale 19.685 0.000   19.685 0.000   

Zanelli 
Andrea 

AZ 
PARTECIPAZIONI 

SRL 

Proprietà 9.763 0.000     9.763 0.000     

Totale 9.763 0.000     9.763 0.000     

Zanelli Andrea 
Proprietà 1.018 0.000     1.018 0.000     

Totale 1.018 0.000     1.018 0.000     

Totale 10.781 0.000   10.781 0.000   

 
 Fonte http://www.consob.it/web/area-pubblica/quotate 
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2.4 Titoli che conferiscono diritti speciali 

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo, né esistono 
soggetti titolari di poteri speciali. 

2.5 Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo dell’esercizio del diritto di 
voto 

Non è previsto un sistema di partecipazione azionaria dei dipendenti che implichi 
l’esercizio diretto del diritto di voto da parte degli stessi. 

2.6 Restrizioni al diritto di voto 

Lo Statuto della Società non prevede l’emissione di azioni con restrizioni o limitazioni 
al diritto di voto.  

2.7 Accordi tra azionisti 

Alla data della presente relazione è vigente un solo patto parasociale ex art. 122 TUF e 
art. 127 e ss. Regolamento Emittenti e precisamente quello tra gli azionisti Dama S.r.l., 
e DDM Invest III AG. Lo stesso è consultabile sul sito www.borgosesiaspa.it/investor-
relation/corporate-governance/patti-parasociali. 

2.8 Clausole di CHANGE OF CONTROL 

Non sussistono accordi o contratti che attribuiscono alle controparti della società e 
delle sue controllate il diritto di recesso nell’ipotesi di mutamento dell’azionista di 
controllo della Società.  

2.9 Deleghe all’aumento del capitale e autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 

Non sono previste deleghe in capo al Consiglio di Amministrazione ad aumentare il 
capitale sociale ai sensi dell'art. 2443 c.c. 

Per quanto attiene alle azioni proprie, alla data della presente relazione, per le residue  
n. 1.979.037 ancora detenute in portafoglio, risulta accolta una proposta per la cessione 
delle stesse che si ritiene possa essere perfezionata prima della data dell’assemblea 
chiamata ad approvare il bilancio ’21. . 

2.10 Attività di direzione e coordinamento 

Borgosesia S.p.A. è dotata di una propria autonomia organizzativa e decisionale, non 
risultando pertanto soggetta, ai sensi dell’articolo 2497 c.c. e seguenti, ad attività di 
direzione e coordinamento da parte di altre società o enti. 

Borgosesia S.p.A, a sua volta, esercita attività di direzione e coordinamento nei 
confronti di: Borgosesia Gestioni SGR S.p.A., Borgosesia Alternative S.r.l., BGS REC S.r.l., 
Figerbiella S.r.l. e tali società hanno provveduto agli adempimenti pubblicitari previsti 
dall’art. 2497-bis c.c., indicando Borgosesia S.p.A. quale soggetto alla cui attività di 
direzione e coordinamento è soggetta. 

Si precisa che: 

- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) del TUF sono 
illustrate nella sezione della Relazione sulla remunerazione; 

- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l) del TUF sono 

http://www.borgosesiaspa.it/investor-relation/corporate-governance/patti-parasociali
http://www.borgosesiaspa.it/investor-relation/corporate-governance/patti-parasociali
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illustrate nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione.  

 

3. COMPLIANCE (ART. 123-BIS COMMA 2, LETTERA A, TUF)  

La presente Relazione riflette ed illustra la struttura di governo societario che la 
Società si è data ed è disponibile sul sito web di Borsa Italiana (www.borsaitaliana.it). 

Il Consiglio di Amministrazione, nella propria seduta del 29 marzo 2022 
contestualmente al progetto di bilancio al 31 dicembre 2021 ha provveduto anche 
all’approvazione dell’annuale relazione sul sistema di “governo societario” della 
Società. 

A mente delle disposizioni riportate dall’articolo 89 bis del Regolamento Emittenti, la 
relazione evidenzia: 

a) l’adesione a ciascuna prescrizione del Codice;  

b) le motivazioni dell’eventuale inosservanza delle stesse;  

c) le eventuali condotte tenute in luogo di quelle prescritte. 

Borgosesia S.p.A. e le sue controllate aventi rilevanza strategica, per quanto concerne 
il Consiglio di Amministrazione, non sono soggette a disposizioni di legge non italiane 
che influenzano la struttura di corporate governance dell’Emittente.  

 

4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

4.1 Nomina e sostituzione 

Ai sensi dell'art. 13 dello Statuto sociale, l'Assemblea nomina, tramite voto di lista, un 
Consiglio composto da un numero di componenti variabile da tre a tredici - con le 
maggioranze di legge ed assicurando la presenza in questo, in misura non inferiore ai 
limiti di legge vigente, del genere meno rappresentato - determinandone i poteri e il 
compenso.   

4.2 Composizione 

Alla data della presente Relazione il Consiglio di Amministrazione della Società è 
così composto:  

Nome e cognome Carica Data di nomina 

Girardi Mauro 
Presidente del Consiglio e 
Amministratore Delegato 

29 giugno 2021 

Marini Virginia Consigliere Indipendente 29 giugno 2021 

Lechi Giulia Consigliere Indipendente 29 giugno 2021 

Schiffer Davide Amministratore Delegato 29 giugno 2021 

Rampinelli Rota Bartolomeo Consigliere 29 giugno 2021 

Zanelli Andrea Consigliere 29 giugno 2021 

Tua Gabriella Consigliere 29 giugno 2021 

http://www.borsaitaliana.it/
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De Miranda Roberto Consigliere 29 giugno 2021 

Pala Margherita Consigliere Indipendente 29 giugno 2021 

Genoni Matteo Consigliere 29 giugno 2021 

Pappalardo Olgiati Alessandro Ugo Livio Consigliere 21 gennaio 2022 

Merendino Giada Consigliere 21 gennaio 2022 

 

La rappresentanza della Società spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione nonché a ciascun Amministratore Delegato nei limiti dei poteri a 
questo attribuiti. 

Ai sensi dell'art. 144 decies del Regolamento Emittenti Consob di seguito si 
forniscono le informazioni relative alle caratteristiche personali e professionali di 
ciascun amministratore in carica: 

Consiglio di Amministrazione: 

• Mauro Girardi, nato a Trivero (BI), l'11 novembre 1962, riveste la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. Ragioniere Commercialista, da 
oltre 30 anni, svolge consulenza in materia di pianificazione societaria e 
fiscale. Si occupa inoltre di ristrutturazione aziendale, consulenza di 
direzione e di strategia con particolare riguardo al sistema di pianificazione 
strategica e di business intelligence per le aziende. Opera nel campo delle 
procedure concorsuali sia in qualità di consulente di società debitrici che di 
ideatore e gestore di interventi di Turnaround che, infine, di Curatore e 
Commissario Giudiziale. Dal 1984 ricopre, tra l’altro, la carica di 
Amministratore Delegato di Figerbiella S.r.l. ed è legale rappresentate delle 
società rientranti nella divisione Alternative del Gruppo.  

• Virginia Marini, nata a Milano il 23 maggio 1980, riveste la carica di 
Consigliere Indipendente. Dottore commercialista e Revisore Legale svolge 
la professione presso lo Studio M&M Associati in Milano. Entra in Borgosesia 
dopo aver ricoperto numerose cariche in Collegi Sindacali di società quotate 
e non;  

• Giulia Lechi, nata a Brescia il 5 agosto 1970, riveste la carica di Consigliere 
Indipendente. Dottore Commercialista dal 1994, svolge attività in materia di 
gestione di patrimoni immobiliari e passaggio generazionale di beni. 
Consulente per la piccola e media impresa, in particolare in materia 
societaria e fiscale, valutazione d’azienda, ristrutturazione aziendale e del 
debito, ricopre incarichi in qualità di consigliere di amministrazione, sindaco 
di società di capitali ed enti finanziari, revisore legale, per conto di società 
operanti soprattutto in ambito finanziario e immobiliare; 

• Davide Schiffer, nato a Brescia il 1° gennaio 1978, riveste la carica di 
Consigliere di Amministrazione. Laureato in giurisprudenza, opera nel 
settore immobiliare a tempo pieno dal 2004 occupandosi di ristrutturazioni 
e sviluppi immobiliari residenziali, turistici e commerciali ricoprendo negli 
anni diversi ruoli: project manager, responsabile commerciale e 
amministratore di società immobiliari, in particolare all’interno e per conto 
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del Gruppo Draco di Brescia. È Amministratore Unico di Borgosesia Real 
Estate Srl e delle società rientranti nella divisione Real Estate del Gruppo.   

• Bartolomeo Rampinelli Rota, nato a Brescia il 2 dicembre 1978, riveste la 
carica di Consigliere di Amministrazione. Svolge la professione di avvocato. 
Socio dello studio legale Rampinelli Rota a Brescia, opera nel settore 
finanziario, assicurativo, bancario e sanitario. Dal 2003, collabora con la 
Facoltà di Giurisprudenza e di Economia dell’Università degli Studi di Brescia 
e con la Facoltà di Economia dell’Università di Milano Bicocca. Siede nel 
Consiglio di Amministrazione, fra gli altri, della Fondazione Banca San Paolo 
di Brescia, di Istituti Ospedalieri Bresciani S.p.A., di Tua e ABC Assicurazioni, 
società del Gruppo Cattolica Assicurazioni e di Federfondiaria.  

• Andrea Zanelli, nato a Genova il 3 ottobre 1966, riveste la carica di Vice 
Presidente. Laureato in scienze politiche ed economiche, dal 1992 opera nel 
mondo finanziario dapprima come procuratore e negoziatore abilitato 
presso un agente di cambio genovese e, successivamente, quale azionista 
ed amministratore di una società di intermediazione mobiliare. Dal 2002 
opera anche nel settore del lavoro interinale quale azionista di maggioranza 
di During S.p.A., società operante sull’intero territorio nazionale e in alcuni 
paesi europei.  

• Gabriella Tua, nata a Biella il 16 marzo 1969, riveste la carica di Consigliere di 
Amministrazione. Dottoressa commercialista da oltre 20 anni, svolge 
consulenza in materia di bilanci, dichiarazioni fiscali, diritto tributario e 
societario. Ha maturato, inoltre, un’importante esperienza nel campo delle 
procedure concorsuali, ricoprendo numerosi incarichi di curatore 
fallimentare, e nel contenzioso tributario. È consulente tecnico del giudice e 
perito del tribunale di circoscrizione. È tra l’altro amministratore delegato 
della società fiduciaria Figerbiella S.r.l.  

• Roberto De Miranda, nato a Brescia il 3 ottobre 1981, riveste la carica di 
Consigliere di Amministrazione. Laureato in Economia e Commercio ha 
conseguito un master in Business Administration presso la Columbia 
Business School di New York, membro del comitato esecutivo del Gruppo 
Ori Martin, specializzato nella produzione di prodotti in acciaio di alta qualità 
per l’automotive e la meccanica. Ricopre numerosi incarichi in qualità di 
Presidente e Consigliere di Amministrazione presso imprese operanti nel 
settore industriale, delle energie rinnovabili, della tecnologia e della ricerca 
nell’ambito dell’intelligenza artificiale. Membro di Giunta della Camera di 
Commercio di Brescia. 

• Margherita Pala, nata a Firenze il 30 ottobre 1987, riveste la carica di 
Consigliere Indipendente. Avvocato, membro della Commissione 
Informatica dell’Ordine degli Avvocati di Firenze, svolge attività di 
consulenza in materia di progettazione e revisione di modelli organizzativi e 
diritto penale d’impresa; 

• Matteo Genoni, nato a Busto Arsizio il 3 agosto 1974, riveste la carica di 
Consigliere di Amministrazione. Imprenditore. 
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• Alessandro Ugo Livio Pappalardo Olgiati, nato a Milano il 2 luglio 1975, riveste 
la carica di Consigliere. Laureato in Discipline Economiche e Sociali, chief 
investment officer di DDM 

• Giada Merendino, nata a Milazzo il 23 maggio 1985, riveste la carica di 
Consigliere. Laureata in Management ha ricoperto il ruolo di Fund Manager 
& Credit Fund Manager presso Blue SGR S.p.A.. E’ responsabile della divisione 
Alternative del Gruppo (Acquisizione crediti NPL&UTP ipotecari; 
strutturazione Concordati Fallimentari, Preventivi, Operazione di Special 
Situation). 

Si indicano di seguito le cariche degli Amministratori in società quotate in mercati 
regolamentati o non regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, 
assicurative o di rilevanti dimensioni: 

Consigliere Funzione Società 

Mauro Girardi 

Amministratore Delegato  Borgosesia Gestioni SGR S.p.A. 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Figerbiella S.r.l. 

Amministratore Unico  BGS REC S.r.l. 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione BGS Securities S.r.l. 

Amministratore Unico BGS Alternative S.r.l. 

Amministratore Delegato  BGS Club Spac S.p.A. 

Giulia Lechi 
Sindaco Supplente Prestitalia S.p.A. 

Sindaco Supplente Brianza Unione S.A.P.A. 

Davide Schiffer 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

BGS Club Spac S.p.A. 

Amministratore Unico Borgosesia Real Estate S.r.l. 

Liquidatore Unico Kronos S.r.l. in liquidazione 

Amministratore Unico Gea S.r.l. 

Amministratore Unico Doria S.r.l. 

Amministratore Unico Green Villas S.r.l. 

Amministratore Unico COBE S.r.l. 

Amministratore Unico Mi.BI. Investimenti S.r.l. 

Amministratore Unico Isloft S.r.l. 

Amministratore Unico Elle Building S.r.l. 

Amministratore Unico Living The Future S.r.l. 

Amministratore Unico BGS Securities RE S.r.l. 

Amministratore Unico Dimore Evolute Certosa S.r.l. 

Amministratore Unico JDS Immobiliare S.r.l. 

Amministratore Unico TST S.r.l. 

Amministratore Unico Belvedere S.r.l. 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione TInvest S.r.l. 

Amministratore Unico Luvino S.r.l. 

Amministratore Unico Audere S.r.l. 
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Bartolomeo 
Rampinelli Rota 

Amministratore 
Fondazione Banca San Paolo 
di Brescia 

Presidente Collegio dei revisori 
Fondazione Iniziative 
Zooprofilattiche 

Amministratore Tua Assicurazioni S.p.A. 

Andrea Zanelli 

Amministratore Unico AZ Partecipazioni S.r.l. 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Liberior S.r.l. 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

During agenzia per il lavoro 
S.p.A. 

Amministratore delegato  Immobiliare GATAMA S.r.l. 

Amministratore During Polska sp z.o.o 

Gabriella Tua Amministratore delegato  Figerbiella S.r.l. 

Margherita Pala 
Componente Organo di Vigilanza CFT S.c. 

Componente Organo di Vigilanza Human Company S.r.l. 
Alessandro Ugo Livio 
Pappalardo Olgiati 

Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

DDM INVEST III AG 

 

4.3 Ruolo del Consiglio di Amministrazione  

Ai sensi dello statuto, al Consiglio di Amministrazione spettano senza limitazioni i più 
ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della società fatta 
eccezione per quanto inderogabilmente riservato dalla legge alla esclusiva 
competenza dell’Assemblea. 

Gli amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa ed in autonomia 
perseguendo l’obiettivo prioritario di un successo sostenibile dato dalla creazione di 
valore per gli azionisti nel lungo termine nel rispetto degli interessi degli stakeholder 
rilevanti per la società.  

In generale al Consiglio spettano i compiti di seguito riportati:  

a) previa individuazione della natura e del livello di rischio ritenuto compatibile con 
gli obiettivi di successo sostenibile, esamina ed approva i piani strategici, 
industriali e finanziari della società e del gruppo di cui questa è a capo;   

b) valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
generale dell’emittente e delle sue controllate aventi rilevanza strategica 
approntato dagli amministratori delegati, con particolare riferimento al sistema 
di controllo interno e alla gestione dei rischi e dei conflitti di interesse; 

c) attribuisce e revoca le deleghe agli amministratori delegati ed al Comitato 
Esecutivo, ove costituito, definendone i limiti e le modalità di esercizio; stabilisce 
altresì la periodicità comunque non superiore al trimestre con la quale gli organi 
delegati devono riferire al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle 
deleghe loro conferite;  

d) determina, esaminate le proposte dell’apposito comitato e sentito il Collegio 
Sindacale, la remunerazione degli amministratori delegati e di quelli che 
ricoprono particolari cariche;  
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e) valuta il generale andamento della gestione tenendo in considerazione, in 
particolare, le informazioni ricevute dagli organi delegati nonché confrontando, 
ove ritenuto significativo, i risultati conseguiti con quelli programmati; 

f) esamina ed approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue 
controllate, quando queste abbiano un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario per la società – identificate comunque in quelle che 
eccedano i limiti di potere attribuiti agli amministratori delegati della Società - 
prestando particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più amministratori 
siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi e, più in generale, alle 
operazioni con parti correlate; 

g) adotta (i) una procedura per la gestione, anche interna, di documenti ed 
informazioni specie se privilegiate; (ii) un regolamento che definisce le regole di 
funzionamento dell’organo stesso e dei suoi comitati nonché per la gestione 
dell’informativa agli amministratori.  

h) effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla 
composizione e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi comitati – ove 
costituiti - esprimendo orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in 
Consiglio sia ritenuta opportuna. Circa il numero di riunioni del Consiglio di 
Amministrazione tenutesi nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 e 
sulla percentuale di partecipazione alle stesse da parte dei relativi membri, si 
rinvia alla tabella di seguito riportata:  

 

Numero di riunioni del Consiglio di Amministrazione tenutesi nell'esercizio: 13 

Amministratore Numero presenze Percentuale di presenza 

Girardi Mauro 13 100% 

Zanelli Andrea 13 100% 

Tua Gabriella 12 92% 

Genoni Matteo 12 92% 

Schiffer Davide 13 100% 

Rampinelli Rota Bartolomeo 13 100% 

Marini Virginia (1) 6 100% 

Lechi Giulia (1) 5 83% 

Pala Margherita (1) 6 100% 

De Miranda Roberto (1) 4 67% 

Baj Emanuela (2) 6 100% 

Picchi Nicla (3) 6 86% 
(1) In carica dal 29.06.2021 
(2) Ha rassegnato le proprie dimissioni con effetto dal 31.05.2021 
(3) Termine incarico 29.06.2021 
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La durata media delle sedute consiliari è risultata pari a 1:06 ore, ed a queste non 
hanno partecipato soggetti esterni al Consiglio ad eccezione del Dirigente Preposto, 
del segretario o di consulenti.   

Per l’esercizio in corso sono stimabili nr. 8 riunioni del Consiglio di Amministrazione di 
cui nr. 3 già tenute alla data del presente documento. 

Ai sensi dell'art. 17 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione si raduna ogni 
qualvolta il Presidente o chi lo sostituisce lo giudichi necessario, oppure su domanda 
scritta di un terzo dei suoi componenti. 

Anche il Collegio Sindacale o un membro dello stesso può, previa comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, convocare il Consiglio di 
Amministrazione.  

La convocazione è fatta con mezzo ritenuto opportuno, ma comunque tale da 
garantire la ricezione da parte di ciascun membro del Consiglio e di ciascun Sindaco 
Effettivo, almeno 5 giorni prima di quello fissato per l'adunanza o, in caso di urgenza, 
almeno un giorno libero prima. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione possono essere tenute anche fuori dalla 
sede sociale purché in Italia. 

È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano 
per video/audio conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati, sia loro consentito di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affrontati esprimendo in forma palese il proprio voto 
nei casi in cui si proceda a votazione nonché sia ad essi consentito di poter visionare 
o ricevere documentazione e di poterne trasmettere. 

4.4 Organi delegati ed indennità di fine mandato  

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30 giugno 2021 ha provveduto ad 
attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato, 
nominato in quella sede, tanto poteri di ordinaria che di straordinaria amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione del 30 giugno 2021 ha previsto a favore del Presidente, 
inter alia, una indennità di fine mandato -  in misura pari ad Euro 350.000,00 
(trecentocinquantamila/00 Euro) da erogarsi qualora: (i) nel corso del mandato o, 
eventualmente, di un eventuale ulteriore mandato come amministratore (ove questo 
venisse riconfermato), per qualsiasi ragione gli venissero attribuiti dei poteri come 
Amministratore delegato minori rispetto a quelli stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione in tale data e, per l'effetto, questo si dimettesse dalla carica di 
amministratore ovvero (ii) in caso di sua revoca senza giusta causa dalla carica di 
amministratore.   

4.5 Altri consiglieri esecutivi 

Alla chiusura del trascorso esercizio non vi sono amministratori esecutivi diversi dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e dell’Amministratore Delegato.  

4.6 Amministratori indipendenti 

Un numero adeguato di amministratori non esecutivi risulta qualificabile come 
indipendente, nel senso che gli stessi non intrattengono, né hanno di recente 
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intrattenuto, neppure indirettamente, con l'emittente o con soggetti legati 
all'emittente, relazioni tali da condizionarne attualmente l'autonomia di giudizio. 

L'indipendenza degli amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione. L'esito delle valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 
Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza dei propri componenti non 
esecutivi avendo riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che, 
ai sensi del Codice, un amministratore non risponde ai requisiti di indipendenza 
nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non tassative: 

a) se è un azionista significativo della società; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un amministratore esecutivo o un 
dipendente: 

- della società, di una società da essa controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune controllo;  

- di un azionista significativo della società; 

c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o 
delle quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio 
professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nei tre esercizi 
precedenti, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale 
(individuate in quelle eccedenti, rispettivamente, Euro 500 migliaia, 300 
migliaia e 200 migliaia):  

- con l'emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti 
di rilievo; 

- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto 
parasociale, controlla l'emittente, ovvero - trattandosi di società o ente - 
con i relativi esponenti di rilievo; 

- ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di 
uno dei predetti soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una 
società controllata o controllante una significativa remunerazione 
aggiuntiva, individuata in Euro 50 migliaia - rispetto all’emolumento “fisso” 
di amministratore non esecutivo dell’emittente e a quelli spettanti per la 
partecipazione ai Comitati previsti dal Codice o dalla normativa vigente;  

e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi 
dodici anni; 

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale 
un amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di 
amministratore; 

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla 
rete della società incaricata della revisione contabile dell’emittente;  

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui ai punti precedenti. 
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Ai fini di quanto sopra sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società  o 
di un ente: il presidente dell’ente, il rappresentante legale, il presidente del 
Consiglio di Amministrazione, gli amministratori esecutivi ed i dirigenti con 
responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato.  
Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti sono adeguati in 
relazione alle dimensioni del Consiglio e all’attività svolta dall’emittente. Qualora 
l’emittente sia soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di terzi 
ovvero sia controllata da un soggetto operante, direttamente o attraverso altre 
società controllate, nello stesso settore di attività o in settori contigui, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione dell’emittente è idonea a 
garantire adeguate condizioni di autonomia gestionale.  
Dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indipendente e 
successivamente almeno una volta all’anno, il Consiglio di Amministrazione 
valuta, sulla base delle informazioni fornite dall’interessato o comunque a 
disposizione dell’emittente, le relazioni che potrebbero essere o apparire tali da 
compromettere l’autonomia di giudizio di tale amministratore. Il Consiglio di 
Amministrazione rende noto l’esito delle proprie valutazioni, in occasione della 
nomina, mediante un comunicato diffuso al mercato e, successivamente, 
nell’ambito della relazione sul governo societario, specificando con adeguata 
motivazione se siano stati adottati parametri differenti da quelli qui indicati.  
Il Collegio Sindacale, nell'ambito dei compiti ad esso attribuiti dalla legge, verifica la 
corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal 
Consiglio per valutare l'indipendenza dei propri membri. L'esito di tali controlli è reso 
noto al mercato nell'ambito della relazione sul governo societario o della relazione dei 
sindaci all'assemblea. 
Sulla base dei parametri sopra indicati, verificati dal Consiglio di Amministrazione e 
col parere favorevole del Collegio Sindacale, le Dottoresse Virginia Marini, Giulia Lechi 
e Margherita Pala possono definirsi indipendenti. 
 

4.7 Lead independent director 

Il Consiglio di Amministrazione non ravvisa l’esistenza delle condizioni che implichino 
l’istituzione, al proprio interno, di tale figura stante le limitate dimensioni della società e 
ritenendo che la coincidenza fra la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
e quella di chief executive officer non sia in grado, in concreto, di ledere gli interessi di 
questa e degli azionisti. La Società, anche in dipendenza delle modifiche in atto al 
proprio azionariato, si riserva di valutare sul punto un pieno allineamento alle 
prescrizioni del Codice (raccomandazione 14 dello stesso) nel corrente esercizio.  

5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE E 
INTERNAL DEALING 

Gli Amministratori e i Sindaci sono tenuti a mantenere riservati i documenti e le 
informazioni acquisite nello svolgimento dei loro compiti e a rispettare la procedura 
adottata dall'emittente per la gestione interna e la comunicazione all'esterno di tali 
documenti ed informazioni. Gli Amministratori e i soggetti rilevanti sono altresì tenuti 
alla comunicazione delle operazioni sugli strumenti finanziari della Società ai sensi 
della normativa applicabile in materia di internal dealing.  
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6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO 

La Società, con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 30 giugno 2021, ha 
istituito all’interno di questo, regolandone il funzionamento, il Comitato Investimenti. 
Tale Comitato, privo di rappresentanza esterna, è attualmente formato dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, dall’Amministratore Delegato e da un Consigliere 
non esecutivo.  

7. COMITATO PER LE NOMINE E PER LA REMUNERAZIONE 

Avvalendosi della facoltà di concentrare in unico comitato le relative funzioni, la Società, 
con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 7 dicembre 2021, ha provveduto 
a nominare lo stesso in persona della Dott..sa Giulia Lechi e della Dott.sa Virginia Marini 
(entrambi amministratori indipendenti) di cui la prima con funzioni di Presidente.  

8. COMITATO PER LE OPERAZIONI FRA PARTI CORRELATE 

In conformità con la policy da ultimo adottata il 30 giugno 2021, la Società ha provveduto 
a nominare il Comitato ivi previsto in persona della Dott.ssa Giulia Lechi, dell’Avvocato 
Margherita Pala (entrambe amministratori indipendenti e di cui la prima con funzioni 
di Presidente) e il Dott. Matteo Genoni (amministratore non esecutivo).   

9. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

Si rinvia alla Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell'art. 123 - ter TUF, disponibile sul 
sito internet www.borgosesia.com (sezione Corporate Governance).  

10. COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO 

La Società, con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 7 dicembre 2021, ha 
provveduto a nominare, in persona dell’Avvocato Margherita Pala e della Dott.ssa 
Virginia Marini (entrambe amministratori indipendenti) di cui la prima con funzione di 
Presidente, il Comitato per il Controllo Interno.          

11. SISTEMA PER IL CONTROLLO INTERNO 

11.1 Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo 
interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria ai sensi dell’art. 123-
bis, comma 2, lett. b), TUF 

Il sistema di controllo interno è l'insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 
organizzative volte a consentire, anche attraverso un adeguato e organico processo di 
identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, una 
conduzione dell'impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati. 

Un efficace sistema di controllo interno contribuisce a garantire la salvaguardia del 
patrimonio sociale, l'efficienza e l'efficacia delle operazioni aziendali, l’attendibilità, 
l’accuratezza, l'affidabilità e la tempestività dell'informazione finanziaria, il rispetto di 
leggi e regolamenti. 

I rischi associabili all’attività della Società risultano allo stato pressoché integralmente 
collegati al processo di informazione finanziaria. Ai fini della gestione di questi, il 

http://www.borgosesia.com/
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Gruppo Borgosesia ha adottato e mantiene aggiornato un complesso di 
procedure amministrative e contabili in grado di garantire un controllo interno 
sul sistema di reporting finanziario ritenuto adeguato ed affidabile e che 
comprende procedure in grado di assicurare un efficiente scambio di dati tra la 
Capogruppo e le proprie controllate. In particolare il Gruppo monitora sia il 
perimetro delle entità sia i processi che si possono considerare “rilevanti” in 
termini di potenziale impatto sull’informativa finanziaria, con un approccio volto 
a concentrare l’attività di controllo sulle aree di maggior rischio e rilevanza nonché 
sui processi critici e, più in generale, sui rischi di errore significativi ai fini 
dell’informativa finanziaria, delle componenti del bilancio e dei documenti 
informativi collegati. Nel dettaglio, i “controlli chiave” che garantiscano la 
“copertura” dei rischi identificati comprendono:  

 controlli che operano a livello di società quali assegnazione di responsabilità, 
poteri e deleghe, separazione dei compiti e assegnazione di privilegi e di 
diritti di accesso alle applicazioni informatiche; 

 controlli che operano a livello di processo quali il rilascio di autorizzazioni, 
l’effettuazione di riconciliazioni, lo svolgimento di verifiche di coerenza, ecc. 
In questa categoria sono ricompresi i controlli riferiti ai processi operativi 
nonché quelli sui processi di chiusura contabile. Tali controlli possono essere 
di tipo “preventivo” con l’obiettivo di prevenire il verificarsi di anomalie o 
frodi che potrebbero causare errori nel financial reporting ovvero di tipo 
“detective” con l’obiettivo di rilevare anomalie o frodi che si sono già 
verificate. Detti controlli possono avere una connotazione “manuale” od 
“automatica” quali ad esempio i controlli applicativi che fanno riferimento 
alle caratteristiche tecniche e di parametrazione dei sistemi informativi a 
supporto del business. 

La verifica sull’efficacia del disegno e sull’effettiva operatività dei controlli chiave 
è focalizzata sulle aree di maggior rischio ed è effettuata anche da parte di 
strutture dedicate nell’ambito delle società controllate. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta l'adeguatezza del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi in relazione al processo di informativa finanziaria 
rispetto alle caratteristiche dell'impresa. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione:  

a) definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo che i 
principali rischi afferenti all'emittente e alle sue controllate risultino 
correttamente identificati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e 
monitorati, determinando inoltre criteri di compatibilità degli stessi con una 
sana e corretta gestione dell'impresa; 

b) individua, secondo il principio di proporzionalità, un preposto incaricato di 
sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno ruolo questo 
di fatto svolto, anche nel trascorso esercizio, dal Presidente; 

c) valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza, l’efficacia e l’effettivo 
funzionamento del sistema di controllo interno; 
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d) descrive, nella relazione sul governo societario, gli elementi essenziali del 
sistema di controllo interno, esprimendo la propria valutazione 
sull’adeguatezza complessiva dello stesso;  

e) cura l'identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle 
caratteristiche delle attività svolte dall'emittente e dalle sue controllate; 

f) si occupa dell’adattamento del sistema di controllo interno alla dinamica 
delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare.  

Il Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sull’informativa finanziar ia è 
governato dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili-societari, 
il quale, nominato dall’organo amministrativo, è responsabile di progettare e 
implementare il Modello di Controllo Contabile e Amministrativo, nonché di 
valutarne l’applicazione, rilasciando un’attestazione relativa al bilancio semestrale 
ed annuale, anche consolidato.  

Il Dirigente Preposto è inoltre responsabile di predisporre adeguate procedure 
amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio e consolidato 
e di fornire alle Società controllate, considerate come rilevanti nell’ambito della 
predisposizione dell’informativa consolidata di Gruppo, linee guida per lo 
svolgimento di opportune attività di valutazione del proprio Sistema di Controllo 
Contabile. Nell’espletare le proprie mansioni il Dirigente Preposto instaura un 
reciproco scambio di informazioni con l’organo amministrativo e con il Collegio 
Sindacale. 

11.2 Preposto al controllo interno 

Il Consiglio di Amministrazione, stante le contenute dimensioni della Società, non ha 
ritenuto di istituire la funzione di internal audit (raccomandazione 32/33 del Codice) 
atteso che rischi in concreto individuati per il trascorso esercizio sono risultati ancora 
essere collegati, per lo più, al processo di informazione finanziaria e come tali già 
presidiati attraverso il Dirigente di cui all’articolo 154 bis TUF ossia un soggetto esterno 
all’emittente, dotato di adeguati requisiti di professionalità ed ind ipendenza ed in 
grado, con la propria attività , di comunque realizzare l'obiettivo sotteso ai principi 
del Codice contribuendo in ogni caso al buon governo societario. Nell’ambito del 
rafforzamento della struttura organizzativa della Società, la stessa peraltro ritiene 
come tale funzione verrà istituita nel corrente esercizio.  

11.3 Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 

BGS risulta aver adottato la Parte Generale e Codice di Condotta del modello di 
organizzazione e gestione e controllo ai sensi del D.lgs. 8/06/2001 n. 231 ed ha 
proceduto alla nomina dell’Organismo di Vigilanza. Allo stato sono in corso le attività 
di approvazione della Parte Speciale del modello . 

11.4 Società di revisione 

L’Assemblea degli Azionisti del 7 aprile 2020 ha deliberato il conferimento dell’incarico 
per la revisione contabile del Bilancio della Società e del Gruppo, nonché per la 
revisione contabile limitata della Relazione semestrale, per il periodo 2019-2027 a 
favore di Deloitte & Touche S.p.A..  
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11.5 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti societari è il Dott. Andrea Ceccarelli, 
consulente esterno senza alcun vincolo di subordinazione, nominato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 1° agosto 2018. Iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili di Biella dal 3 giugno 1986 e Revisore Contabile dal 12 aprile 1995.   

Nello svolgimento del proprio incarico il Dirigente Preposto dispone di adeguati poteri 
e mezzi per l'esercizio dei compiti a lui attribuiti, ha accesso a tutte le informazioni utili 
per lo svolgimento del proprio incarico e può disporre della collaborazione fattiva del 
personale dipendente del Gruppo. Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Sociale ed in 
conformità all’art. 154 bis del D.Lgs. 58/98 il Dirigente Preposto è tenuto a predisporre 
adeguate procedure amministrative e contabili per la preparazione dei Bilanci di 
Esercizio (Bilanci separati) e, ove previsto, del Bilancio Consolidato, nonché di ogni 
altra comunicazione finanziaria.  

Il Dirigente Preposto, unitamente agli organi amministrativi delegati, rilascia apposita 
attestazione ai sensi dell’art. 154-bis del TUF allegata ad ogni Bilancio Separato o 
Consolidato e alle altre comunicazioni di carattere finanziario, in conformità alle 
previsioni di legge e regolamentari. 

Il Dirigente preposto riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione ed al 
Collegio Sindacale in merito alle modalità di svolgimento del processo di valutazione 
del sistema di controllo interno nonché ai risultati delle valutazioni effettuate a 
supporto delle attestazioni rilasciate. 

Il Consiglio di Amministrazione esamina il contenuto delle dichiarazioni / attestazioni 
di legge presentate dal Dirigente preposto a corredo dei corrispondenti documenti 
contabili (bilancio separato e bilancio consolidato annuali, bilancio consolidato 
semestrale abbreviato, resoconti intermedi di gestione), assumendo le 
determinazioni di competenza e autorizzando la pubblicazione dei documenti stessi. 

In relazione ai compiti lui spettanti, il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari assume la medesima responsabilità prevista dalla legge per gli 
Amministratori.  

12. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI, OPERAZIONI CON 
PARTI CORRELATE ED UTILIZZO DI ESPERTI INDIPENDENTI 

Il Consiglio di Amministrazione adotta misure volte ad assicurare che le operazioni 
nelle quali un amministratore sia portatore di un interesse, per conto proprio o di terzi, e 
quelle poste in essere con parti correlate vengano compiute in modo trasparente e 
rispettando criteri di correttezza sostanziale e procedurale così come disposto dalla 
“Procedura per la disciplina delle operazioni con parti correlate” da ultimo approvata 
dallo stesso Consiglio di Amministrazione in data 30 giugno 2021. .  

Il Consiglio di Amministrazione adotta soluzioni operative idonee ad agevolare 
l'individuazione ed una adeguata gestione delle situazioni in cui un amministratore sia 
portatore di un interesse per conto proprio o di terzi. 

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce le modalità di approvazione e di esecuzione 
delle operazioni poste in essere dall'emittente, o dalle sue controllate, con parti 
correlate. Definisce, in particolare, le specifiche operazioni (ovvero determina i criteri 
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per individuare le operazioni) che debbono essere approvate previo, se del caso, parere 
del Dirigente preposto e/o con l'assistenza di esperti indipendenti. 

13. SINDACI 

La nomina dei Sindaci avviene secondo un procedimento trasparente, facendo ricorso 
al voto di lista ed assicurando la presenza nel relativo collegio, in misura non inferiore 
ai limiti di legge vigente, del genere meno rappresentato. Esso garantisce, tra l'altro, 
tempestiva e adeguata informazione sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati alla carica. 

I Sindaci agiscono con autonomia e indipendenza anche nei confronti degli azionisti 
che li hanno eletti. 

L'emittente predispone le misure atte a garantire un efficace svolgimento dei compiti 
propri del Collegio Sindacale. 

Le liste di candidati alla carica di sindaco, accompagnate da un'esauriente informativa 
riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati, sono depositate 
presso la sede sociale, sulla base del vigente statuto, almeno venticinque giorni prima 
della data prevista per l'assemblea. Le liste, corredate dalle informazioni sulle 
caratteristiche dei candidati, sono tempestivamente pubblicate attraverso il sito 
internet dell'emittente. 

I sindaci sono scelti tra persone che possono essere qualificate come indipendenti 
anche in base ai criteri previsti dal presente Codice con riferimento agli amministratori. Il 
collegio verifica il rispetto di detti criteri dopo la nomina e successivamente con cadenza 
annuale, esponendo l'esito di tale verifica nella relazione sul governo societario. 

I sindaci accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento 
diligente dei loro compiti il tempo necessario. 

Il sindaco che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata 
operazione dell'emittente informa tempestivamente e in modo esauriente la Società, gli 
altri sindaci e il presidente del Collegio circa natura, termini, origine e portata del proprio 
interesse. 

Il collegio sindacale vigila sull'indipendenza della società di revisione, verificando tanto 
il rispetto delle disposizioni normative in materia, quanto la natura e l'entità dei servizi 
diversi dal controllo contabile prestati all'emittente ed alle sue controllate da parte 
della stessa società di revisione e delle entità appartenenti alla rete della medesima. 

Nell'ambito delle proprie attività i sindaci possono chiedere, ove istituita, alla funzione di 
internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative od operazioni 
aziendali. 

Il collegio sindacale e il comitato per il controllo interno si scambiano 
tempestivamente le informazioni rilevanti per l'espletamento dei rispettivi compiti. 

Si riporta di seguito la composizione del Collegio sindacale, il numero di riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e la relativa percentuale di partecipazione di ogni 
sindaco. Il Collegio in carica è stato nominato dall'Assemblea del 27 giugno 2019 per 
gli esercizi 2019-2021. 
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Numero di riunioni tenutesi nell’esercizio: 13 

Sindaco Numero presenze Percentuale di presenza 

Nadasi Alessandro (Presidente) 12 92% 

Flamingo Irene 13 100% 

Foglio Bonda Andrea 12 92% 
 

Si precisa inoltre che nel corso dell’anno si sono tenute n. 4 verifiche sindacali a cui 
hanno partecipato tutti i membri dell’organo di controllo, e che tutti i componenti 
l’organo di controllo hanno dichiarato permanere in capo agli stessi il requisito di 
indipendenza.  

In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 144 decies del Regolamento Emittenti 
Consob, in allegato si riporta copia della lista, presentata dagli azionisti di 
maggioranza, in forza della quale gli stessi sono stati eletti e dei curricula di ciascun 
sindaco effettivo e supplente ad essa allegati. 

 

14. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 

Accesso alle informazioni 

Borgosesia S.p.A. promuove iniziative volte a favorire la partecipazione più ampia 
possibile degli azionisti alle assemblee e a rendere agevole l'esercizio dei diritti dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione si è adoperato inoltre per rendere tempestivo e agevole 
l'accesso alle informazioni concernenti l'emittente che rivestono rilievo per i propri 
azionisti, in modo da consentire a questi ultimi un esercizio consapevole dei propri 
diritti. A tal fine l'emittente istituisce un'apposita sezione nell'ambito del proprio sito 
internet, facilmente individuabile ed accessibile, nella quale sono messe a disposizione 
le predette informazioni, con particolare riferimento alle modalità previste per la 
partecipazione e l'esercizio del diritto di voto in assemblea, nonché alla documentazione 
relativa agli argomenti posti all'ordine del giorno, ivi incluse le liste di candidati alle 
cariche di sindaco con l'indicazione delle relative caratteristiche personali e professionali. 

La gestione dei rapporti con gli azionisti ricade allo stato, in difetto di diversa 
deliberazione, sul Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

Dialogo con gli azionisti 

Il Consiglio di Amministrazione si è adoperato per instaurare un dialogo continuativo con 
gli azionisti fondato sulla comprensione dei reciproci ruoli pur non ritenendo, al riguardo, 
di adottare una specifica politica in materia.  

Il Consiglio di Amministrazione, in caso di variazioni significative nella capitalizzazione di 
mercato delle azioni dell'emittente o nella composizione della sua compagine sociale, 
valuterà l'opportunità di approvare la predetta politica (allineandosi quindi alla 
raccomandazione 3 del Codice). 
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15. ASSEMBLEE 

Al netto dei vincoli dipendenti dall’emergenza sanitaria tutt’ora in atto, il Consiglio di 
Amministrazione si adopera per ridurre i vincoli e gli adempimenti che rendano 
difficoltoso od oneroso l'intervento in assemblea e l'esercizio del diritto di voto da parte 
degli azionisti. 

Alle assemblee, di norma, partecipano tutti gli Amministratori. Le assemblee sono 
occasione anche per la comunicazione agli azionisti di informazioni sull'emittente, nel 
rispetto della disciplina sulle informazioni privilegiate. In particolare, il Consiglio di 
Amministrazione riferisce in assemblea sull'attività svolta e programmata e si adopera 
per assicurare agli azionisti un'adeguata informativa circa gli elementi necessari perché essi 
possano assumere, con cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. 

Sulla base del vigente statuto: 

- hanno diritto di partecipare all’Assemblea gli aventi diritto per i quali sia pervenuta 
alla società la prescritta comunicazione da parte degli intermediari autorizzati ai 
sensi della disciplina legislativa e regolamentare pro tempore vigente; 

- la comunicazione di convocazione avviene tramite pubblicazione nel sito 
internet della società nonché con le altre modalità previste nei regolamenti 
emanati ai sensi dell’art. 113 ter, comma 3 del D.Lgs 58/98. 

La Società non ha ritenuto di proporre alla approvazione dell'assemblea un regolamento 
che disciplini lo svolgimento delle riunioni dell’Assemblea, alla luce dell’ordinato 
svolgimento delle stesse e del relativo dibattito assembleare  

Il Consiglio di Amministrazione, in caso di variazioni significative nella capitalizzazione di 
mercato delle azioni dell'emittente o nella composizione della sua compagine sociale, 
valuta l'opportunità di proporre all'assemblea modifiche dello statuto in merito alle 
percentuali stabilite per l'esercizio delle azioni e delle prerogative poste a tutela delle 
minoranze. 

La società rende disponibile tramite il proprio sito Internet la documentazione che 
regolamenta lo svolgimento delle deliberazioni assembleari (www. Borgosesiaspa.com, 
sezione “investor relations” - corporate governance). 

16. ULTERIORI PRATICHE DI GOVERNO SOCIETARIO 

La Società non applica ulteriori pratiche di governo societario otre quelle in 
precedenza descritte. 

17. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI 
RIFERIMENTO 

Dopo la chiusura dell’esercizio, l’Assemblea degli azionisti - tenutasi in data 21 gennaio 
2022 – ha approvato la proposta di ampliamento a 12 del numero dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione deliberando la nomina dei nuovi componenti lo stesso in 
persona del Dott. Alessandro Ugo Livio Pappalardo Olgiati e della Dott.ssa Giada 
Merendino. 
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